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I babyphone comprendono un’unità bambino e una o più unità genitori. 

L’unità bambino, collocata vicino a quest’ultimo, è un trasmettitore 

(emette radiazioni), mentre le unità genitori sono in genere ricevitori. Esi-

stono comunque apparecchi nei quali entrambe le unità sono ricetrasmit-

tenti. La maggior parte dei babyphone non trasmette in permanenza, ma 

soltanto quando il rumore nella stanza del bambino raggiunge un determi-

nato livello, regolabile direttamente sull’apparecchio (p. es. «controllo au-

tomatico della voce», «dispositivo VOX»).  

Alcuni apparecchi controllano costantemente se il ricevitore si trova an-

cora entro la portata del trasmettitore. A tale scopo, l'unità bambino invia un breve segnale di prova a 

intervalli di pochi secondi ed emana quindi delle radiazioni.  

In commercio esistono i più svariati tipi di babyphone, la cui portata di trasmissione e intensità d’irra-

diazione varia notevolmente da un modello all’altro. L’UFSP ha fatto analizzare le radiazioni di due ba-

byphone dalla diversa potenza di emissione. Dallo studio è emerso che la radiazione diminuisce molto 

velocemente coll'aumentare della distanza dall'apparecchio e si situa sempre al di sotto al valore li-

mite. A 20 cm di distanza, le radiazioni emesse dall’apparecchio più debole sono inferiori di 28 volte al 

valore limite, quelle generate dall’apparecchio più potente di 3 volte. A un metro di distanza le radia-

zioni sono rispettivamente di 93 e di 9 volte inferiori al valore limite. Addirittura se sfiorano inavvertita-

mente il bambino mentre sono attivati, gli apparecchi testati presentano valori più bassi al valore li-

mite. A loro volta, l'intensità delle radiazioni prodotte dal segnale di test per il controllo della portata è 

ancora nettamente più bassa. 

In base alle conoscenze disponibili, non risulta che queste radiazioni costituiscano un rischio per la 

salute. È comunque opportuno contenere il più possibile il carico di radiazioni del bambino adottando 

alcuni accorgimenti: 

  

− collocare il babyphone almeno a un metro di distanza dal lettino  

− non utilizzare apparecchi a trasmissione permanente; programmare l’unità bambino sulla funzione 

di «controllo automatico della voce» o sulla modalità «VOX» 

− se il babyphone è collegato alla rete elettrica mediante adattatore, questo dev’essere situato a una 

distanza di almeno 50 cm dal lettino.  
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1 Dati tecnici 

1.1 Campi a alta frequenza 

I babyphone funzionano su frequenze molto diverse, con potenza d’emissione e portata altrettanto va-

riabili (Tabella 1). Sulla maggior parte di queste frequenze non sono autorizzati apparecchi che tra-

smettono in permanenza (onda continua), ma solo quelli che trasmettono a partire da un determinato 

livello di rumore. La maggior parte dei babyphone è unidirezionale, ciò significa che l'unità bambino 

può solo trasmettere e l'unità genitori solo ricevere. Se l’apparecchio è munito del dispositivo di con-

trollo della portata, l’unità bambino trasmette a intervalli di pochi secondi un segnale che consente 

all’unità genitori di verificare se si trova ancora nella portata del trasmettitore. In alcuni modelli, questa 

funzione può anche essere disinserita. Con i modelli bidirezionali, nei quali entrambe le unità possono 

ricevere e trasmettere, il controllo della portata può essere svolto dall'unità genitori, per esempio pre-

mendo un pulsante.  

Esistono anche apparecchi che consentono la videosorveglianza del bambino. Questi necessitano di 

un’onda continua (p. es. a 2400 MHz) ed emettono radiazioni in permanenza. 

I valori limite dei campi elettrici variano in base alla frequenza della radiazione [1]. 

Frequenza 

(MHz) 

Lunghezza 

d’onda (m) 

Potenza d’emis-

sione massima 

(mW) 

Portata 

massima 

(m) 

Designazione 

UFCOM 

Valore li-

mite (V/m) 

27 11 100 400 Applicazioni au-

dio senza filo  

Baby monitoring 

28 

40,7 6,5 10 150 Applicaz. non  

specifiche a 

corta portata 

28 

446 0,7 500 5000 Impianti di  

radiocomunica-

zione 

29 

865 0,35 10 400 Applicazioni au-

dio senza filo 

40 

1800 0,17 20 

 

Application au-

dio sans fil 

58 

1900 0,16 250 300 DECT 60 

2400 0,125 10 300 Applicaz. non  

specifiche a 

corta portata 

61 
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Tabella 1: Babyphone a diverse frequenze 

1.2 Campi a bassa frequenza 

I babyphone funzionano a batteria o direttamente attraverso la rete elettrica con l’ausilio di un alimen-

tatore di rete a spina (adattatore). L’alimentatore rimane in funzione anche se il babyphone è total-

mente spento. Contiene spesso un trasformatore a buon mercato e a basso rendimento che nelle im-

mediate vicinanze genera importanti campi magnetici di 50 Hz (campi dispersi). A una distanza di 50 

cm questi campi dispersi si riducono notevolmente. 

2 Esposizione 

2.1 Valori TAS 

Un’esposizione viene descritta al meglio attraverso il tasso d’assorbimento specifico TAS. Il valore 

TAS (in W/kg) indica la potenza della radiazione (W) assorbita dal corpo umano (kg). Negli apparecchi 

utilizzati almeno ad una lunghezza d’onda di distanza dal corpo è possibile misurare anche il campo 

elettrico, che consente poi di calcolare il valore TAS. 

In uno studio che ha condotto su mandato dell’UFSP, la IT`IS Foundation ha misurato il campo elet-

trico di due diversi babyphone e ne ha calcolato il valore TAS [2], fermo restando che questi dispositivi 

non devono essere utilizzati vicino al corpo. Durante le misurazioni, gli apparecchi sono stati tenuti in 

esercizio permanente con un suono costante, per generare il livello massimo di radiazione. 

I valori TAS rilevati nei due babyphone (Tabella 2), risultano nettamente inferiori al valore limite di 2 

W/kg [1]. 

Apparecchio Frequenza (MHz) Potenza d’emissione 

(mW) 

Valore TAS (W/kg) 

Babyphone 1 863 10 0,01 

Babyphone 2 446 500 0,08 

Tabella 2: Valori TAS di due babyphone molto diversi. 

2.2 Campo elettrico 

Nella Figura 1 è illustrato il campo elettrico in prossimità di un babyphone in esercizio permanente. Si 

nota che i valori variano notevolmente a seconda della distanza. Le intensità di campo misurate risul-

tano sempre inferiori al valore limite dipendente dalla frequenza di 40V/m (babyphone 1) e di 29 V/m 

(babyphone 2) [1]. Alla distanza consigliata di un metro i campi risultano di 0,43 V/m (babyphone 1) e 

di 3,2 V/m (babyphone 2). 
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Figura 1: Campo elettrico (CE) di due diversi babyphone [2]. 

3 Conseguenze per la salute 

Per valutare gli effetti sulla salute indotti a breve termine dai campi elettromagnetici ci si può avvalere 

dei valori [1]. Le radiazioni emesse dai babyphone sono nettamente inferiori a questi valori, per cui 

non dovrebbero provocare danni a breve termine per la salute. 

Non si conoscono invece le possibili conseguenze a lungo termine delle basse radiazioni elettroma-

gnetiche ad alta frequenza presenti anche in vicinanza di babyphone. Nel dubbio, è sempre opportuno 

ridurre le radiazioni a titolo preventivo, attenendosi alla distanza raccomandata tra l’apparecchio e il 

bambino oppure attivando il controllo automatico della voce (VOX). 

4 Disciplinamento giuridico 

I babyphone soggiacciono all’ordinanza svizzera sugli impianti di telecomunicazione (OIT) [3]. L’OIT 

stabilisce i requisiti fondamentali concernenti la protezione della salute e della sicurezza delle persone 

che utilizzano impianti di telecomunicazione o sono esposte alle radiazioni degli stessi. Tali requisiti 

sono concretizzati in norme svizzere ed europee i cui valori limite corrispondono ai valori riportati nella 

1999/519/CE: Raccomandazione del Consiglio, del 12 luglio 1999, relativa alla limitazione dell'esposi-

zione della popolazione ai campi elettromagnetici da 0 Hz a 300 GHz - Publications Office of the EU. 

Il fabbricante stesso è responsabile della conformità del suo apparecchio ai criteri sanciti nelle norme. 

In Svizzera non è previsto che le autorità controllino che i babyphone rispettino tali norme (v. p. es. 

23.4244 | I cellulari emettono più radiazioni del consentito. È ora di controllare i valori limite RNI anche 

in Svizzera). 

https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/9509b04f-1df0-4221-bfa2-c7af77975556
https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/9509b04f-1df0-4221-bfa2-c7af77975556
https://www.parlament.ch/de/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20234244
https://www.parlament.ch/de/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20234244
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